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VIVIAMO
INSIEME LA COPPA AMERICA



Il marchio si lancia per la prima volta in un programma 
di sponsorizzazione molto ampio. Norauto ha scelto con 
orgoglio di collaborare con il più antico trofeo sportivo del 
mondo e con l’evento di vela internazionale di maggior 
valore mediatico, simbolo di innovazione ed eccellenza.

Aderendo al progetto guidato da Franck Cammas, Michel 
Desjoyeaux e Olivier de Kersauson, Norauto ha condiviso con 
loro l’ambizione di costruire un team giovane, professionale 
e pieno di talento. Sulla base dei valori di performance, 
rispetto, impegno, condivisione ed autenticità, Norauto ha la 
volontà di riunire tutte le sue squadre e i suoi clienti, attorno 
ad un’avventura tecnologica e umana fuori dal comune.

Nel 2016,
Norauto ha scelto
di impegnarsi per
cinque anni al fianco
di Groupama Team France
per la 35° e la 36°
Coppa America.

Il marchio si lancia per la prima volta
in un programma di

sponsorizzazione molto ampio.
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« Crediamo che il progetto di Coppa America sia un 
eccellente vetrina del know-how francese. Vogliamo 
divulgare a livello internazionale la nostra forza in materia 
di tecnologia e di gestione imprenditoriale. 

Norauto ha un eccellente dinamismo in questi due settori. 
La tecnologia è il primo strumento di lavoro e di sviluppo 
imprenditoriale, ma è anche la chiave per diventare 
un’impresa sempre più efficiente. »

La ragion d’essere di Norauto è occuparsi della 
manutenzione delle auto e facilitare la mobilità di tutti. C’è 
anche il modo di essere: quello di Norauto è molto vicino 
alla vela di alto livello sia per l’innovazione tecnologica 
delle barche che per l’importanza del lavoro di squadra.

La Coppa America è il livello più alto della vela sportiva in team, 
un punto chiave per Norauto. Si tratta di una vela particolarmente 
tecnica, a metà strada tra la navigazione e l’aviazione. Siamo 
nella meccanica pura, che in Norauto conosciamo bene.  
È anche un evento mediatico di primo piano...

THIBAUT DERVILLE,
MEMBRO DEL COMITATO

STRATEGICO DI NORAUTO,
AMMINISTRATORE DELEGATO
DEL BELGIO E RESPONSABILE

DELLA PARTNERSHIP

FRANCK CAMMAS,
SKIPPER DI GROUPAMA TEAM FRANCE

	 Per vivere ed esistere, un
marchio
deve rinnovarsi
regolarmente.

« « Siamo orgogliosi
di avere un partner

come questo,
che ha molto

da insegnarci. »
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Dall’apertura del primo centro, l’impresa familiare coltiva la prossimità nei 
confronti dei suoi clienti, la cura delle sue squadre ed il carattere « visionario » dei 
suoi servizi. Un’abilità che non sarebbe niente senza la personalità degli uomini 
e delle donne di Norauto che accompagnano il forte sviluppo del marchio. 
Questo spirito, iscritto tra i valori di Norauto condivisi da tutti i collaboratori, 
è il punto di forza delle sue officine e dei suoi negozi, dove la competenza e 
la professionalità guidano la diagnosi, la riparazione e la manutenzione dei 
veicoli a loro affidati nel lavoro di tutti i giorni.

    Norauto è soprattutto una storia  
di persone. É un’azienda familiare 
che, volendo mantenere la dimensione 
piccola, è cresciuta con successo, pur 
rimanendo a misura d’uomo, sempre 
molto vicina ai bisogni dei propri clienti 
e dei propri collaboratori.

Siamo orgogliosi delle nostre origini del 
nord. Siamo gente semplice, che ama 
la prossimità e l’autenticità. Quando 
apriamo una sede in Francia e all’estero 
o quando lavoriamo al nostro sviluppo 
lo facciamo sempre vivendo il tessuto 
locale. Come la vela, l’automobile 
sta cambiando. Norauto è prima di 
tutto un’impresa dinamica, moderna, 
in grado di mettersi in discussione in 
modo rapido, con una buona visione 
del futuro.

PATRICK DHENNIN,
AMMINISTRATORE DELEGATO
DI NORAUTO INTERNATIONAL

NORAUTO
L’UOMO

COME
MOTORE

La prossimità con 
i clienti e l’aiuto 
reciproco tra le 

squadre

Fondata nel nord della Francia nel 1970  
da Eric Derville, Norauto celebrerà tra  
poco i suoi 50 anni di crescita continua, 
basata su un concetto ingegnoso: la 
combinazione di un punto vendita  
self-service con un’officina per la 
manutenzione di veicoli multimarca. Un 
concetto di successo, che non cambia  
né in Francia né all’estero. Il marchio ha 
fatto, della diversità la sua competenza 
e della qualità dei suoi servizi il suo 
«marchio di fabbrica» nell’universo dei 
servizi per l’auto.

« Siamo gente semplice,
che ama la prossimità

e l’autenticità »
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Primo centro aperto a Englos,
nei pressi di Lille.1970

Servizi multimarca.+ 140
Referenze di prodotto.+ 60 000
620 centri distribuiti in 9 paesi :

Francia, Spagna, Belgio, Italia, Portogallo, Argentina,
Polonia, Romania e Russia.

2017

Veicoli assegnati ogni giorno 
ai centri Norauto.10 000

LEADER EUROPEO
NELLA MANUTENZIONE DEI VEICOLI
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Portogallo
22 centri

Francia
369 centri

Belgio
53 centri

Romania
3 centri

Spagna
71 centri

Italia
29 centri

Polonia
39 centri

Russia
2 centri

Argentina
8 centri



Norauto Francia eletta  
« Datore di lavoro dell’anno» nel 2014, 2015, 2016 et 2017

Dipendenti in 9 paesi.+ 9 000

Delle assunzioni sotto i 25 anni.71 %

Ore di formazione ogni anno..+ 60 000
Promozione

interna

Puntare
sui
giovani

Il miglior datore
di lavoro!

Norauto è una società impegnata e solidale. È costruita su 
valori forti, che consolidano il suo successo. La formazione è 
una priorità, che permette a ciascuno di acquisire maggiori 
competenze e una conoscenza del proprio mestiere sempre 
più performante. « Unendoti a noi, diventi protagonista della 
tua evoluzione » : un impegno dell’azienda che riflette la 
volontà di mettere in squadra nuovi talenti, per coinvolgerli 
in una cultura aziendale che li renda attori principali della 
propria  carriera professionale.

Una realtà in Norauto. Tasso di mobilità interna : 80%. 
Vengono dalla promozione interna :
• 73% dei Direttori dei centri
• 78 % dei Responsabili delle vendite
• 90 % dei Responsabili di officina

« Unendoti a noi, diventi
protagonista della tua

evoluzione »
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    L’azienda è sempre in 
competizione con i concorrenti e 
le tecnologie in rapida evoluzione. 
C’è lo stesso modo di pensare tra 
un manager di Team France e un 
manager di Norauto.

NORAUTO IN CORSA
CON LE MIGLIORI MARCHE

BRUNO DUBOIS,
TEAM MANAGER DI GROUPAMA

TEAM FRANCE

JEAN-MICHEL
GAMBINI,
DIRETTORE GENERALE DELLA
NORAUTO ITALIA

      La vela e l’automobile sono due 
universi di passione e di tecnicità.  
I grandi marchi di auto mondiali 
sono presenti nell’America’s Cup: 
BMW (con Oracle Racing), Land 
Rover (con BAR), Toyota (con 
Team New Zealand) e d’ora in 
poi Norauto con Team France. 
Siamo leader nel nostro settore, 
la competizione ci stimola. La 
performance dei nostri team è una 
chiave del nostro successo. Sfidare 
altri marchi di riferimento è ottimo 
per la motivazione interna, ma 
anche per la nostra notorietà e la 
nostra immagine.

Mobivia, leader europeo nella manutenzione e nei 
ricambi dei veicoli  si unisce a Norauto: così come Il 
gigante tedesco ATU, Midas, Carter-Cash, Auto 5, 
Synchro Diffusion, Bythjul, Skruvat, Altermove e Xee. 
Mobivia investe nel settore delle nuove soluzioni per 
la mobilità attraverso un sistema Via-ID, il fondo di 
investimento che supporta le imprese nascenti (per 
privati e professionisti), nelle alternative di sviluppo e 
nelle soluzioni pratiche e responsabili per la mobilità 
(nuovi utilizzi per la mobilità, modalità ecologiche per 
viaggiare…).

NORAUTO
A MOBIVIA 

FEDERATION 
COMPANY



2016 
UN PRIMO ANNO 

DI SUCCESSO

Un circuito europeo disputato dai più grandi esperti 
di catamarani sui foils, il GC32 Racing Tour  è stato 
uno dei campi di allenamento e di sfida del 2016 
per gli uomini di Team France. Con la bandiera di 
Norauto, il team è stato alternativamente guidato da 
Franck Cammas e Adam Minoprio, vincendo quattro 
dei cinque eventi della stagione e assicurandosi la 
vittoria. Una performance fantastica per una prima 
partecipazione!

LE SQUADRE 

NORAUTO RIUNITE!
Durante gli eventi del GC32 Racing Tour (Spagna, 
Italia, Francia) e gli eventi preliminari delle America’s 
Cup World Series (USA, Inghilterra, Francia), oltre 
600 associati Norauto sono venuti a scoprire questo 
sport super tecnologico e ad incontrare la propria 
squadra.

Il catamarano francese è stato ‘varato’ lunedì 11 luglio 
2016 a Lorient, porto di immatricolazione di Grupama 
Team France, alla presenza di Franck Cammas, Michel 
Desjoyeaux, Olivier de Kersauson, tutto il team e il patron 
Alain Prost. Il quattro volte campione del mondo, attuale di-
rettore dela Renault, supporta il team francese e la sua sfida 
per l’America’s Cup.

          Penso che Norauto sia davvero stata molto abile nell’apprezzare 
ed esplorare tutto quello che rappresenta questo tipo di vela. Non 
si tratta di regate offshore, ma piuttosto di regate che si disputano 
vicino al pubblico e che coinvolgono un grande impegno di risorse 
tecniche, dove il lavoro di squadra è essenziale. Sono felice che 
Norauto abbia preso questo impegno di coinvolgere così tanti 
associati alle diverse regate del circuito, e che ciascuno di loro sia 
uscito in mare per vedere dal vivo lo spettacolo. Siamo orgogliosi 
di lavorare con Norauto. Sono persone entusiaste e positive che 
apprezzano realmente lo sport che stanno man mano scoprendo.

       Sono appena otto mesi che Norauto ha scelto per la prima 
volta la sponsorizzazione sportiva nell’intento di creare coesione 
tra i suoi team e potenziare la notorietà dei suoi brand. Oggi, 
possiamo solo congratularci con noi stessi  per questa scelta, che 
è un successo assoluto grazie al talento di Franck Cammas, di 
Adam Minoprio e di tutti i membri del team. Le squadre di casa 
Norauto si sono riunite, grazie alla loro presenza alle regate 
e attraverso il supporto dei rispettivi centri. Oggi, sono parte 
integrante di questo successo, ci congratuliamo anche con loro 
per questa vittoria.

NORAUTO
VINCITORE ASSOLUTO 
DEL GC32 RACING TOUR

DA SINISTRA A DESTRA: T.DERVILLE, F.CAMMAS, E.DERVILLE, A.PROST
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THIBAUT DERVILLE, 
16 OTTOBRE 2016, DOPO LA VITTORIA 
DEL GC32 RACING TOUR A MARSIGLIA: 

FRANCK CAMMAS, 
SKIPPER DI GROUPAMA TEAM FRANCE:

          Vorrei trasmettere agli associati Norauto quanto sia interessante 
seguire il percorso di un gruppo che ha costruito la propria sfida 
unendo innovazione, risorse e spirito di squadra. Attraverso 
questa avventura, mi auguro che possano apprezzare come il 
reale successo di un’impresa e di un progetto sia proprio l’unione 
tra la coesione di gruppo e la performance professionale.

ALAIN PROST, 
PATRON DELLA AC CLASS 

ÉRIC DERVILLE, 
FONDATORE DI NORAUTO

         Questa sfida incredibile produce un mix indivisibile 
di input umani e tecnologici. Questi sono progetti importanti 
per un Paese. Ci sono sei team coinvolti e solo uno di questi 
è francese. Nonostante non abbia esperienza nella naviga-
zione “volante”, so che in Francia abbiamo una tecnologia 
incredibile e che siamo in grado di trovare le giuste sinergie 
per riuscire.
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Hemos visto con frecuencia vuelcos y algunos accidentes 
fatales en catamaranes de alta velocidad como como los 
AC45.¿Quién debe poner el pie en el freno, la asociación 
de clase o las tripulaciones?
La tripulación, el navegante, es quien debe poner el lí-
mite. Nosotros podemos ver el riesgo mucho mejor. El 
límite de viento hoy son 25 nudos pero depende mucho 
de las olas.

¿Han llegado al final de su vida de competición los 
grandes catamaranes sin foils?
No, no, por supuesto que no, puesto que son todavía 
rápidos y divertidos. Está claro que son menos compli-
cados los catamaranes sin foils y esto hace que puedan 
llegar a mucha mas gente. Se puede navegar con un pre-
supuesto normal y lo puede hacer todo el mundo… 

¿La tecnología en foils está suficientemente probada 
para competiciones oceánicas como la Vendée, la Transat 
o la Barcelona World Race o todavía hay que avanzar? Si 
es así, en qué dirección?
No, no… No creo que en las regatas oceánicas se pue-
dan implementar foils como estos. Es un problema de 
estabilidad en las olas. Los foils funcionan muy bien en 

agua plana, pero en las condiciones que te puedes encon-
trar en una regata como estas no creo que sea adecuado. 

¿Cree que los foils son también el futuro en vela ligera?
Sí en los barcos pequeños, pero no para todas las clases 
ni para todos los navegantes. Necesitamos también mo-
nocascos en la vela ligera, pero los foils están ocupando 
un lugar importante y creo que en los próximos juegos 
olímpicos veremos muchos.  

¿Veremos también una adaptación de los foils en vela de 
crucero?
No, no. No podemos poner foils en todas partes. El con-
cepto no funciona así.

Como marca, Norauto se asocia al mundo del automóvil 
¿Por qué esta implicación en la vela de alta competición?
Porque están muy interesados en la tecnología, y por eso 
están con nosotros en la Copa América, que no es solo 
deporte sino que implica una gran parte de investiga-
ción y tecnología y esto a ellos les encanta. Además, es 
un gran evento internacional, con gran seguimiento y 
por tanto muy importante desde el punto de vista de la 
comunicación. Por suerte los presupuestos se han redu-
cido bastante y esto hace que muchas más empresas se 
puedan implicar en nuestro deporte. Esperemos que dé 
sus frutos.
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 GC32 Norauto Racing Team

Cascos, 
protecciones, 
chalecos, 
botella de aire 
comprimido 
para 
sobrevivir 
en caso de 
vuelco…
Navegar a 
más de 40 
nudos en un 
GC32 tiene 
sus riesgos.

Asistimos a la  GC 32 Riva Cup que tuvo lu-
gar el pasado 28 de mayo en el lago de Garda, 
Italia, invitados por Norauto, patrocinador del 

GC32 patroneado por Franck Cammas, patrón del No-
rauto Racing Team, que se proclamó vencedor del tro-
feo. El objetivo era participar como tripulante invitado 
en el Norauto durante una de las pruebas oficiales del 
campeonato, y no podíamos dejar pasar esta oportuni-
dad. Si los GC32 ya son a simple vista espectaculares, 
te dejan con la boca abierta cuando los ves navegar. Por 
más experto navegante que seas.

Lo primero que vimos al llegar al campo de regatas 
fue el paso de la puerta de sotavento. Ese pase de boya 
nos dejó claro que lo que estábamos presenciando no era 
ninguna broma. 

Bajaban tres barcos a casi 40 nudos de velocidad vo-
lando sobre el agua con un zumbido impresionante. Se 
encontraron en la boya y uno de los tripulantes del pri-
mer barco salió volando y cayó al agua. Recuerdo que 
varias personas de las lanchas que seguían la regata chi-
llaron del susto, pero no más que el regatista que estaba 
en el agua, que hacía lo imposible para que los otros 
barcos lo vieran y no le pasaran por encima. 

Conforme iba pasando el día, el espectáculo no decaía. 
La salidas estaban muy disputadas con los ocho barcos 
saliendo disparados hacia la boya 1. Impresionante. 

Al llegar a tierra y conocer un poco a los equipos, 
hubo una cosa que no pasó desapercibida. Todos los tri-
pulantes llevaban una bombona de aire comprimido en 
el chaleco. Poca broma, esto realmente iba muy en serio, 
y al día siguiente si las condiciones no eran muy duras, 
me tocaba a mí subir a este barco volador.

El espectáculo había sido increíble. Pero no hubo 
suerte a la hora de subirnos al GC32 Norauto. Con más 
de 13 nudos de viento, los patrones no están autorizados 
a embarcar a tripulantes que no formen parte del equi-
po, por más expertos que sean. Quedamos emplazados 
para repetir en la próxima regata que tendrá lugar en 
Portugal, en Lisboa a finales de septiembre como parte 
del circuito de GC32. Así es que aproveché para enta-
blar una pequeña charla con Frank Cammas, patrón del 
Norauto. Esto es lo que nos dijo.  

N&Y. Los GC32 pasan por ser los catamaranes más 
rápidos y exigentes del mundo. ¿Qué diferencia a un 
GC32 de un CA45 con foils o un monocasco con foils 
como los  que hemos visto en la Transat o veremos en la 
Vendée Globe?
F.C. Es el mismo concepto, pero los catamaranes pueden 
volar completamente. Los monocascos como los de la 
Vendée exprimen las posibilidades que les permiten los 
apéndices y aceleran como los nuestros pero al no ser 
tan ligeros no vuelan completamente. Si buscas volar al 
100% no son tan competitivos y hay un problema de 
estabilidad.
Los monocascos de la Vendée Globe no están todavía 
plenamente preparados para esto. Quizá en el futuro. 
Actualmente no es muy interesante foilerar con un mo-
nocasco. Es también un problema de peso, de quilla con 
plomo… Un catamarán es ligero, no hay quilla. Es nor-
mal querer volar con un catamarán pero es más artificial 
con un monocasco. 

No hay muchas tripulaciones expertas en navegar con 
foils. ¿Cómo se entrena a una tripulación para que sea 
competitiva a bordo de una de estas máquinas?
Es una nueva forma de navegar. Antes solo tenías que 
manejar la trayectoria del barco, ahora hay una nueva 
dimensión. Es completamente nuevo. Sobre todo en la 
parte aérea, en los apéndices y la estabilidad. Es muy 
interesante porque es muy rápido y si no lo controlas se 
vuelve muy inestable. Es un gran reto, no solo para mí 
sino para toda la tripulación. Tienes que entender cómo 
funciona esto y sobre todo estar muy concentrado en el 
foil. El secreto es entrenar en barco pequeño para apren-
der de los errores. 

¿Cuáles son los límites de un GC32 en términos de 
velocidad, viento y mar?
El problema es el mar. Por eso no los veo en regatas 
offshore. Si el foil sale del agua completamente pierdes 
toda la fuerza. El agua es muy importante. Con el vien-
to el problema es que cuando foileas eres muy rápido. 
La velocidad es un peligro. Si lo haces bien no hay pro-
blema pero si cometes un error cuando foileas rápido 
puede ser muy peligroso para la tripulación. 
El evento que puede llegar a ser más peligroso pero a la 
vez más interesante puede ser el de Palma de Mallorca, 
ya que las condiciones que tendremos no serán las mis-
mas que aquí en Garda por ejemplo. Al ser mar abierto 
seguro que pondremos los barcos mucho más al limite. 

 Pancho Pi-Suñer
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      El secreto es entrenar en barco 
pequeño para aprender de los errores.

Una charla con 
Frank Cammas 

Viernes 16 septiembre 2016 43Expansión

DIRECTIVOS  

Norauto: “La vida de una 
empresa es una competición”
PATRICK DHENNIN El director general de Norauto explica su patrocinio en la Copa América.

Alberto Mas. Tolón (Francia) 
Norauto entra en el mundo del pa-
trocinio con el apoyo al equipo 
Groupama Team France de la Copa 
América, el acontecimiento deporti-
vo más antiguo del mundo y el terce-
ro con mayor impacto global. La 
multinacional no ha sido seducida 
por el glamour, sino por el trabajo en 
equipo y la tecnología que hay detrás 
de los catamaranes voladores. Pa-
trick Dhennin (Grenay, Francia, 
1960), director general de Norauto 
Internacional, explica la apuesta y 
cómo esta inversión llega a España. 

“Se trata de una tripulación pe-
queña con un equipo potente detrás 
y que trabaja de forma sencilla y hu-
mana. Esta combinación es buena 
para hablar de nuestra empresa, en 
la que también cuenta mucho lo hu-
mano y la tecnología”, señala Dhen-
nin sobre los motivos para embar-
carse en la gran regata. 

En la nueva era de la Copa Améri-
ca, radicalmente diferente a la que 
acogió Valencia en 2007, Norauto 
coincide con otras marcas del sector 
del automóvil como BMW, Land 
Rover o Toyota. “Es que en el mundo 
del automóvil y en el de la vela se tra-
baja de la misma manera y hay una 
progresión muy rápida; fíjate que ha-
ce cinco años los barcos no volaban y 
hoy se navega más rápido que el 
viento, es increíble”, esgrime el di-
rectivo sobre dicha circunstancia.  

¿Hay competencia más allá del 
campo de regatas entre esos patroci-
nadores? Patrick Dhennin asegura 
que “hay poca relación” entre ellos. 
“Norauto es un competidor que ne-
cesita mostrar su fuerza, pero BMW, 
por ejemplo, no es competencia por-

que se trata de un constructor, es al-
go diferente y necesita que nos for-
memos para reparar sus vehículos. 
En la Copa no hay competencia, pe-
ro sí que queremos mostrar que so-
mos sus iguales en la parte del mer-
cado en la cual convergemos, que es 
en la parte de reparación y de pos-
venta”, matiza. 

Respecto a los objetivos fijados 
con esta primera inversión en el bar-
co francés que lidera Franck 
Cammas (7 millones de euros por 
cinco años, esto es, 1,4 millones anua-
les), el directivo afirma que lo princi-
pal es “que la gente en Europa se 
sienta orgullosa” de la marca. “Hoy 
la vida de una empresa es una com-
petición y hay que tener equipos res-
ponsables y autónomos. Si un cliente 

está contento, es gracias al trabajo lo-
cal de cada centro y eso es lo que que-
remos transmitir. Para conseguir co-
municar la marca y nuestra forma de 
ser, hemos empezado con una inver-
sión a cinco años, pero ésta podría 
prolongarse a 10 años. No es posible 
obtener resultados si sólo patrocinas 
durante dos o cinco años”. 

España, el segundo mercado más 
importante de Norauto con 80 cen-
tros en funcionamiento, no se queda 
al margen de las acciones de patroci-
nio, ya que de cara a preparar la Copa 
América, el Team France está dispu-
tando el circuito de la clase GC32, 
cuyo calendario de 2016 tiene dos ci-
tas en aguas españolas. “En agosto 
ganamos la Copa del Rey de Vela, lo 
que nos dio una visibilidad impor-
tante, y en unos días competiremos 
en Sotogrande”, explica. Más allá de 
los impactos obtenidos en publici-
dad y medios de comunicación, la 

multinacional ha desarrollado un 
programa interno, “llevando hasta 
50 colaboradores a cada cita de Es-
paña para que se junten con el pro-
yecto de Cammas y transmitan con-
juntamente los valores del trabajo en 
equipo, el esfuerzo y la responsabili-
dad a la hora de tomar decisiones”. 
Con dicha acción se pretende asen-
tar las previsiones de crecimiento: 
“En España hemos abierto ocho 
centros este año y está previsto que 
en los próximos ejercicios abramos 
10 centros anualmente, lo que se tra-
duce en la creación de entre 300 y 
500 puestos de trabajo cada año”.  

Norauto es el último ejemplo de 
cómo firmas de todo tipo y tamaño 
de Francia apuestan por el patroci-
nio en vela, un deporte que en Espa-
ña apenas recibe apoyo. “Es verdad 
que hay una diferencia cultural: en 
Francia la vela es popular, mientras 
que en España tiene una imagen más 
elitista, pero creo que eso cambiará 
pronto porque este deporte es hoy 
mucho más visual, con reglas más 
sencillas y un formato televisivo”.  

Dhennin es “optimista” sobre di-
cho cambio en España: “Cuando fui 
director general de Norauto España 
me di cuenta de que en su país se tra-
baja más en equipo que en Francia; 
se trabaja como si se estuviera en una 
familia, de manera más fuerte, rápi-
da y logrando mejores resultados. La 
vela española también acabará tra-
bajando igual”. 

“En España se trabaja más 
en equipo que en Francia, 
como una familia, de 
manera fuerte y rápida” 

“No es posible tener 
buenos resultados en 
patrocinio si sólo inviertes 
durante dos o cinco años”

El AC45 del Groupama Team France navega cerca de la costa de Tolón, durante las ACWS de la Copa América.
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Patrick Dhennin, director general de Norauto Internacional.
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El FC Barcelona y Gillette 
presentaron ayer el acuerdo por 
el que la marca pasa de ser socio 
del club en América Latina a 
convertirse en premium partner 
global durante las próximas tres 
temporadas, una categoría de 
patrocinio en la que también se 
encuentran Beko, CaixaBank, 
Damm, Audi y Konami y que 
supone un desembolso de entre 
cinco y ocho millones de euros 
por año. El acuerdo se verá 
reforzado con la utilización de la 
imagen de Neymar Jr, embajador 
de la firma, para explotar el 
patrocinio. Además, Gillette 
tendrá imagen de marca en el 
exterior y el interior del Camp 
Nou, y aumentará su presencia 
en los canales digitales del Barça.

El presidente de LaLiga, Javier 
Tebas, ha inaugurado la nueva 
oficina comercial del organismo 
en Nueva Delhi (India), la sexta 
fuera de España tras las de 
EEUU, China, Sudáfrica, Nigeria 
y Dubái. El objetivo de esta nueva 
delegación será “el desarrollo 
y la expansión de LaLiga en un 
país con casi 1.300 millones de 
habitantes”, lo que incluye 
trabajar de la mano de Sony, el 
broadcaster con los derechos de 
nuestro fútbol en el país asiático, 
para hacer más conocida la 
competición, así como tratar de 
lograr acuerdos de patrocinio 
con marcas locales. El 75% de los 
aficionados al fútbol en India 
tienen entre 18 y 44 años, y más 
del 85% cuentan con una alta 
capacidad adquisitiva.

LaLiga  
abre oficina  
en India

Gillette amplía 
su patrocinio 
con el Barça

Les impressions du ministre des sports
et l’analyse de Franck Cammas en vidéo
sur letelegramme.fr/voile

La Cup a donc posé ses valises Louis Vuitton à
Toulon, chef-lieu du Var avec ses 175.000 habi-
tants l’hiver, 230.000 l’été. Une ville, où on
aime la pétanque et surtout le rugby. Ici, le
seul Néo-Zélandais connu n’est pas Dean Bar-
ker, skipper de Team Japan, mais Dan Carter,
ouvreur du Racing 92, invité à suivre les
régates samedi. La voile ? Pas vraiment l’acti-
vité préférée des autochtones. Non, les voi-
leux sont de « l’autre côté de la baie », à
Hyères. A 20 minutes en voiture.

Ticket d’entrée
Hyères, c’est justement là qu’habitent
Fabienne et Roger, deux retraités qui n’ont
pas hésité à faire le déplacement pour assis-
ter à la première de l’America’s Cup en
France. Et à débourser 80 euros chacun, le
prix d’une place assise dans les gradins, instal-
lés à 150 mètres de la ligne d’arrivée. « Si on
veut vraiment voir quelque chose, il vaut
mieux payer car sur la jetée, il y a trop de
monde », explique madame.
Monsieur opine du chef. « Bon, 80 euros,
c’est 80 euros... Si c’est cher ? On vous dira
ça dimanche soir ». 33°dehors, pas un souffle
d’air, pas d’ombre. « On nous a offert un cha-
peau pour éviter l’insolation », se réjouit
madame.
Toulon a mis les petits plats dans les grands
pour que la fête soit belle. La communauté

d’agglomération Toulon Provence Méditerra-
née (douze communes représentant 450.000
habitants) a commencé par payer un ticket
d’entrée de 700.000 euros à ACEA (America’s
Cup Event Authority) pour avoir le droit d’utili-
ser et de commercialiser la marque America’s
Cup. « C’est un gros montant », concède
Franck Proffit, vainqueur de la Transat
Jacques Vabre 2003 avec Franck Cammas,
directeur de l’événement toulonnais.

Plus de deux millions d’euros
de budget
Un événement qui a bien failli ne pas avoir
lieu après les attentats de Nice l’été dernier.
« On a maintenu l’événement mais avec un
imposant dispositif de sécurité ». Le village
de 15.000 m² a été commercialisé, des loges
VIP ont été installées les pieds dans l’eau,
avec une fan zone juste derrière. 22 per-
sonnes ont bossé à temps-plein pendant six
mois, 236 bénévoles ont été réquisitionnés.
Pour attirer le public, des dizaines d’anima-
tions, dont le concert du DJ niçois The Avener,
sont venues se greffer à l’événement.
Et forcément le budget global a grimpé :
« Nous arrivons à un peu plus de deux mil-
lions d’euros », précise Franck Proffit qui a
poussé un énorme ouf de soulagement, same-
di, lorsque le vent, certes faiblard, a permis
de courir trois manches, validant l’étape. Car,

il l’avoue, aucune assurance n’avait été prise
pour couvrir ce genre de situation. Les billets,
dont les tarifs variaient de 66 euros la journée
à 1.350 euros les trois jours avec accès aux
zones VIP, n’auraient pas été remboursés.

Deux heures de course
Mais Eole a joué le jeu. Mollement. Les cata-
marans n’ont jamais volé mais six manches
de 15-20 minutes chacune ont été courues.
Deux heures de course en deux jours, c’est
peu mais ça a suffi pour que Toulon trans-
forme l’essai. Le village était plein toute la
journée, les gradins, d’une capacité de 800
places, ont affiché complet les deux jours et
la plage du Mourillon fut « animée comme
jamais à cette époque-ci de l’année », selon
Marcel, vendeur de glaces qui a fait fortune
avec cette météo caniculaire : 30-33° dans
l’air, 24°dans l’eau.
« Un spectacle inédit, une grande fête popu-
laire et gratuite », pouvait-on lire sur le pro-
gramme officiel. « Pendant trois jours, c’est
toute la ville qui va vibrer au rythme de l’Ame-
rica », promettait le maire sur les flyers distri-
bués partout à Toulon.
On ne va pas vous mentir, le cœur des Toulon-
nais bat bien plus fort à la vue du Bouclier de
Brennus que pour l’Aiguière d’argent, fusse-t-
elle le plus vieux trophée sportif au monde
(1851).

ACWS Toulon (après 6 courses) : 1. Artemis
Racing (Suède/Nathan Outteridge) 76 points;
2. SoftBank Team Japan (Japon/Dean Barker)
71 pts; 3. Land Rover BAR (GBR/Ben Ainslie)
70 pts; 4. Groupama Team France
(France/Franck Cammas) 68 pts; 5. Emirates
Team New Zealand (NZL/Glenn Ashby) 63 pts;
6. Oracle Team USA (USA/Tom Slingsby) 57
pts.

Général provisoire des ACWS (après huit
étapes) : 1. Land Rover BAR (437 points); 2.
Oracle Team USA (423 pts); 3. Emirates Team
New Zealand (420 pts); 4. SoftBank Team
Japan (399 pts); 5. Artemis Racing (391 pts);
6. Groupama Team France (360 pts).

Pour Franck Cammas et le « Groupama Team
France », quatrièmes à Toulon, cette étape
française était l’occasion de briller. De mon-
trer ce qu’est devenue la Coupe de l’America
avec ces bateaux volants. Le skipper tricolore
ne l’avait pas caché, « Toulon, c’est aussi une
opération séduction ».
Sur les 30 millions d’euros du budget prévi-
sionnel, « Groupama » a mis 80 % de la
somme, Norauto apportant de son côté
1,4 million d’euros par an pendant cinq ans,
soit 7 millions d’euros. Mais il manque encore
quatre millions d’euros pour être compétitif
aux Bermudes l’année prochaine. Et les
grandes entreprises françaises se montrent

toujours frileuses à l’idée d’investir sur un
événement longtemps considéré comme une
affaire de milliardaires aux ego aussi impor-
tants que leur compte en banque.

« Je n’ai pas tout compris »
« Cela a changé, la Coupe de l’America est
très accessible aujourd’hui, explique Thibault
Derville, membre du comité stratégique
Norauto, responsable du projet voile, et
ancien concurrent de la Route du Rhum 2006.
« Si on avait mis le même budget dans un
sport mécanique, on aurait pu s’acheter un
autocollant 10 par 10 sur l’arrière de l’aileron
d’une Formule 1 ».

Dimanche, l’équipage français a eu la bonne
idée d’embarquer un VIP nommé, Patrick Kan-
ner, ministre des Sports. Malgré une manche
décevante (6e), le ministre a apprécié la
balade en rade de Toulon. « C’est impression-
nant mais je n’ai pas tout compris ». Pas
insensible au problème financier du défi fran-
çais, le ministre a promis d’apporter son
aide : « J’ai dit à Franck Cammas que mon
bureau de ministre pouvait être un élément
de facilitation pour trouver les quatre millions
manquants. C’est important pour l’image du
nautisme français, qui représente des emplois
et quatre milliards d’euros de chiffre d’af-
faires ».

« En F1, on aurait eu un autocollant »

REPORTAGE

Le vent a joué le jeu, ce week-end à Toulon,
permettant aux AC45 de naviguer : un spectacle
qu’on pouvait suivre de la digue. Ph
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Envoyé spécial
Philippe Eliès

Pour la première fois, la Coupe de
l'America a fait escale en France.
Pendant trois jours, Toulon a
accueilli une étape des America’s
Cup World Series. Un sacré pari
pour une ville pas très voileuse.
L’essai a été transformé. Non sans
mal...

Coupe de l’America. Essai transformé !

Les classements
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FONCEUR
LA VOILE, UN NOUVEAU MOTEUR 
POUR NORAUTO 
Matthieu Foucart, Directeur général, Norauto

Simplicité, authenticité. C’est grâce à ces valeurs humaines que Norauto a choisi 
de s’engager pour cinq ans aux côtés de Groupama Team France, l’équipe tricolore 
de l’America’s Cup, avec son skipper Franck Cammas.  « Une première en partenariat 
sportif international. Nous souhaitions aller là où on ne nous attendait pas, mais là 
où l’équipe est au centre de la réussite, comme dans tous les centres Norauto » 
explique Matthieu Foucart, 43 ans, DG de Norauto France depuis avril 2016. Fidèle 
au groupe Mobivia – détenteur notamment de Norauto et Midas – il y entre il y a 
vingt ans dans le cadre du Volontariat International en Entreprise. Dix années plus 
tard, après différents postes, il prend la direction du leader des centres auto et de 
l’après-vente auto, avec 6500 collaborateurs et 381 centres. Ce concept lancé dans 
le Nord dans les années 70, associant magasin en libre service et atelier d’entretien et 
de réparation de véhicules multimarques, n’a perdu ni de son succès, ni de son esprit 
qui tient en deux mots : proximité et expertise. « Ma mission, reprend-il, c’est de porter 
la marque. Nous avons souhaité sortir Norauto de son pré carré, la positionner comme 
une marque forte, connue et reconnue, au même titre que les marques automobiles, 
parce que c’est là où elle doit être. Nous avons cherché quelque chose de fort et 
de prestigieux ! » Nouvel acteur de la voile internationale, Norauto revendique ses 
similitudes avec l’univers de la voile : « Un mélange de nationalités rassemblées par 
une volonté forte d’innovation et d’exigence opérationnelle ; la promotion de jeunes 
talents, car pour être performant et l’emporter, une équipe doit être solidaire et bien 
entraînée ! » Et Matthieu Foucart de conclure : « Il faut savoir se réinventer et innover 
pour gagner et garder la confiance de nos clients, comme avec l’opération délais 
respectés ou main d’œuvre remboursée lancée 
en juin. Nous sommes très satisfaits du 
travail accompli sur le terrain avec 95% de 
délais respectés. Et nos clients aussi. »   J.S. 
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LUI ET LE SPORT
Un sport : Le rugby et la voile

Une date : La finale de la Coupe du monde 
de rugby en 2007

Un événement : Le Vendée Globe
Un sportif : Sébastien Chabal

Un synonyme pour sport : Émotion et performance
ENTREPRENEURS, ACCÉLÉREZ VOTRE CROISSANCE

DIGITALEMENT VÔTRE 
AVEC ORANGE
Installée au cœur de la capitale, la nouvelle 
boutique Orange Opéra devient la vitrine 
d’une expérience client inédite. Un espace 
de 2 000 m2 réparti sur 4 niveaux organisé 
par univers correspondant aux différents 
usages. Au centre de cette expérience : 
la pédagogie. Ici, 150 collaborateurs, 
dont 23 coachs, initient le visiteur à une 
approche sensorielle et intuitive de la 
technologie pour se l’approprier. Ateliers, 
expositions, événements et artistes 
complètent l’ensemble. Bienvenue dans 
le monde digital !

Orange Opéra, 10 rue Halévy, 75009 Paris. 
www.facebook.com/BoutiqueOrangeParisOpera/ 

ATTENTION ! 
COLLECTOR
La collection 
Capeland Shelby® 
Cobra 1963 signée 
Baume & Mercier 
s’enrichit de 
4 nouveaux 

chronographes collector en hommage 
à quatre pilotes légendaires qui ont 
conduit la Cobra CSX2128 sur les 
podiums des circuits. Intitulée « Legendary 
Drivers Edition » et dédiée à Dan Gurney, 
Ken Miles, Dave MacDonald et Allen 
Grant, elle s’inspire directement des 
couleurs de la carrosserie de la voiture. 
Chaque montre, limitée à 15 exemplaires, 
arbore à 9h le numéro de course 
de ces 4 mousquetaires du volant.

Notre choix : 
la Capeland Shelby® Cobra 1963 d’Allen Grant 
en acier sur bracelet alligator jaune 
(Ø 44mm, 4 800 €).
www.baume-et-mercier.com 

L’ABUS D’ALCOOL EST DANGEREUX POUR L A SANTÉ. À CONSOMMER AVEC MODÉRATION.

EN DIRECT 
DU PIÉMONT
Martini remet à 
l’honneur une recette 
ancestrale, le Vermouth 
di Torino, avec Riserva 
Speciale Ambrato ou 
Rubino. Élaborée à 
partir de vins italiens 
venus de petites 
parcelles de Nebbiolo 
de Langhe et de Moscati 
d’Asti d’origine contrôlée 

alliés à des épices exotiques (dont 3 
herbacées locales que sont l’absinthe, 
l’armoise romaine et l’armoise 
citronnelle) ayant reposé pendant 
2 mois dans des fûts de bois de chêne 
piémontais appelés « tino », c’est la 
boisson idéale de l’Aperitivo, Americano 
ou Negroni en tête !

75cl, 18% vol. alc., 18 €. À boire très frais avec de 
la glace et du tonic ou en cocktail. En vente en 
grande distribution et chez les cavistes.
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¿Es un barco, es un 
avión, es una nave 
de Superman? Es un 
velero y lo mejor es 
que no defrauda a 
quienes lo prueban. 
Los catamaranes 
voladores GC32 se 
incorporaron a la 
Copa del Rey 
Mapfre en esta  
35.ª edición y 
confirmaron que  
se abre una nueva 
época en este 
deporte, la de los 
veleros con foils  
que son capaces  
de despegar del 
agua y ofrecer un 
emocionante vuelo 
rasante.

Texto de Jesús García
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El Norauto vuela 
sobre el mar gracias 
a su orza curvada  
y su timón en una 
de las pruebas 
celebradas en la 
bahía de Palma
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Il più antico trofeo sportivo del mondo, la Coppa America, 
è nata nel 1851, 45 anni in anticipo rispetto ai primi giochi 
olimpici moderni. Solo quattro Nazioni sono riuscite a 
conquistarla da allora: Stati Uniti, Australia, Nuova Zelanda 
e Svizzera. Pensata dai suoi creatori come una competizione 
amichevole tra Yacht club, la ‘Coppa’ ha sempre rispecchiato 
i suoi tempi e stimolato lo spirito di innovazione degli 
ingegneri, che hanno fatto evolvere costantemente la 
competizione, attraverso la rivoluzione del design.

In epoca vittoriana, la goletta America, guidata da un gruppo 
di uomini d’affari di New York, ha attraversato l’Atlantico per 
rappresentare gli Stati Uniti all’Expo di Londra e disputare il 
Tour dell’l’isola di Wight, poi chiamato il Trofeo delle Cento 
Ghinee. Dopo una brillante vittoria degli americani del 
Solent sulla flotta britannica, la leggenda narra che la regina 
Vittoria si sarebbe sentita dire “Maestà, non c’è secondo”. 
Era così iniziato il romanzo della Coppa America ed era 
stato fondato il principio fondamentale della manifestazione, 
che si svolgeva sotto-forma di duello tra un “Defender” e un 
“Challenger”. Ciascuno nella propria categoria avrebbe 
disputato con altri pretendenti lo spareggio preliminare.

Il trofeo, una brocca d’argento realizzata appositamente per il 
Royal Yacht Squadron di Cowes, entrò nel settembre 1851 al 
New York Yacht Club, dove rimase ben 132 anni! I newyorkesi 
hanno infatti difeso la Coppa America per 24 volte. Questa 
egemonia si è conclusa nel 1983, quando Australia II ha 
sconfitto la barca americana grazie alla sua rivoluzionaria 
chiglia con le ali. Il primo Challenger vittorioso della storia si 
porta così la celebre Brocca nel sud del mondo, a Fremantle, 
sulla costa occidentale dell’Australia. 

Nel 1987, Denis Conner con i colori di Stars and Stripes, 
rende onore alla bandiera a stelle e strisce e riporta il trofeo 
in America, questa volta in California, a San Diego. E’ il 
1995 quando Sir Peter Blake, velista noto per le sue imprese 
in mare aperto, regala la fama ad un’isola del Pacifico, 
la Nuova Zelanda, conquistando la Coppa. La Brocca si 
trasferisce così ad Auckland, dove i Kiwi la conservano 
nel 2000, ma la perdono poi nel 2003, contro lo svizzero 
Alinghi. Il miliardario elvetico Ernesto Bertarelli permette così 
alla Coppa di tornare in Europa dopo un secolo e mezzo di 
assenza.

Il ‘Deed of Gift’, che regola la Coppa America dal 1887, 
prevede che le regate si disputino in acqua salata. Gli svizzeri 
difendono quindi la Coppa nel Mediterraneo, nel 2007 a 
Valencia, dove hanno di nuovo la meglio sui neozelandesi. 
Fa seguito una strenua battaglia tra Alinghi e il sindacato 
statunitense Oracle Racing, di Larry Ellison. Il conflitto, che 
arriverà fino alla Corte Suprema di New York, porterà ad 
un nuovo duello tra le due squadre nel 2010, sempre a 
Valencia, ma stavolta su multiscafo. Gli svizzeri creano il 
maxi-catamarano Alinghi 5, mentre gli americani sviluppano 
un trimarano futuristico, USA 17, con un’ala rigida di 72 
metri, più grande di quella di un Airbus A380. BMW Oracle 
vince per 2-0 e offre la Brocca d’argento al Golden Gate 
Yacht Club di San Francisco, che ne è ancora il titolare, dopo 
una grandiosa difesa del titolo nel 2013.

LA MAGIA DELLA AMERICA’S CUP

Che saga!

10

Nel 2013, gli Americani rivoluzionano 
ancora la prova, rendendola più spettacolare 
grazie ai catamarani volanti AC72, sempre 
più vicini al pubblico, con schermi giganti 
che permettono di seguire le regate in tempo 
reale tra grafici e immagini dal vivo. Durante 
la finale del 34° match di Coppa America, 
gli uomini di BMW Oracle Racing sono sotto 
1-8 con Emirates Team New Zealand. Spalle 
al muro, gli americani riescono a rimontare in 
modo assolutamente inedito nella storia della 
competizione, riuscendo a vincere per 9-8. La 
più grande «rimonta» della Coppa America!

Franck Cammas, Michel Desjoyeaux 
e Olivier de Kersauson creano Team 
France alla fine del 2013. Negli ultimi 
30 anni i francesi hanno inventato 
e conquistato la Vendée Globe, la 
Route du Rhum e il Trofeo Jules Verne. 
Ciascuno dei tre precursori ha vinto 
almeno una di queste regate.

Alle Olimpiadi, la Francia ha vinto l’oro 
una dozzina di volte e Franck Cammas 
ha fatto volare in alto il tricolore 
vincendo la Volvo Ocean Race (giro del 
mondo in equipaggio), che era dominio 
indiscusso della vela anglosassone. La 
stessa Francia, che ha partecipato per 
dieci volte alle selezioni dei Challenger 
per la Coppa America, non ha mai 
vinto la Vecchia Brocca, pur vantando 
ottimi velisti, ingegneri, tecnologia e 
forza d’innovazione necessari per il 
successo.

MICHEL DESJOYEAUX,
FONDATORE DI GROUPAMA TEAM FRANCE

« La Coppa America è
il campionato del mondo di vela

con i migliori team,
i migliori ingegneri ed i migliori velisti. »

IL
FRENCH
TOUCH

ore di programmi TV trasmessi in oltre 200 paesi.

Centinaia di migliaia di follower sui social network.

3 000
di visualizzazioni totali su YouTube.30 milioni

CHE SPETTACOLO!
Primo evento mediatico del mondo della
vela, simbolo di eccellenza,
la Coppa America è una vetrina
d’eccezione.
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Detentori del trofeo dal 2010, gli americani di BMW Oracle Racing hanno scelto di 
organizzare la prossima edizione alle Bermuda, nel 2017. La competizione si disputa 
per la terza volta consecutiva sui multiscafo, ormai tutti in grado di volare e dotati di 
ala rigida. Per la 35° Coppa America, la lunghezza dello scafo è stata ridotta da 
72 a 50 piedi, soprattutto per contenere i costi. Inoltre, il progresso idrodinamico 
e aerodinamico lascia presagire uno spettacolo incredibile nelle acque turchesi e 
ventose dell’arcipelago americano.

Di fronte al Defender, cinque Challenger si preparano, si allenano e concepiscono 
barche sempre più efficienti. Dopo due anni di regate in tutto il mondo per le Louis 
Vuitton America’s Cup World Series, con un monotipo AC45 (con barche identiche 
tra loro), gli equipaggi si incontreranno a maggio e giugno 2017 alle Bermuda, a 
bordo dei loro prototipi AC50. I Challenger si sfideranno nelle prove eliminatorie. 
Poi il vincitore affronterà James Spithill e gli uomini di Oracle Team USA nella finale, 
organizzata in forma di duello come è tradizione da oltre un secolo e mezzo.

Qualificazioni Louis Vuitton America’s Cup Qualifiers 
dal 26 maggio al 3 giugno 2017
Ogni team incontra gli altri equipaggi due volte in formato “duello”, 
match race. Il Defender Oracle Team USA partecipa alla prima fase. 
Al termine dei due ‘round robin’ uno degli sfidanti viene eliminato. 

Preludio, 
America’s Cup World Series 

da luglio 2015 a novembre 2016
La battaglia tra i cinque sfidanti ed il defender in 
formato flotta, a bordo dei catamarani AC45s 
(catamarani mono-tipo) si è svolta in nove  tappe, 
disputate tra Stati Uniti, Europa e Giappone. 

Les Louis Vuitton America’s Cup 
Playoffs dal 4 al 12 giugno

II quattro sfidanti qualificati formano 
due coppie per le semifinali. Il primo 

di ogni coppia che raggiunge 5 punti 
va direttamente alla finale. Gli altri 

due vengono eliminati. La finale viene 
disputata al meglio di 5 prove. Il 

vincitore assouluto guadagna il diritto 
di sfidare gli americani nell’America’s 

Cup Match.

35th America’s Cup Match, 
nei weekend del 17-18 giugno 

e 24-25 giugno.
l Match è il duello supremo, che vede 

lo sfidante che ha vinto le qualificazio-
ni sfidare l’attuale Defender, Oracle 
Team USA. Il primo a raggiungere 7 

punti vince l’America’s Cup e diventa 
il 36° Defender nella storia dl trofeo 

sportivo più antico del mondo

Il 26 e 27 maggio sono giorni di recupero.

La piccola Coppa nel cuore 
della grande! Dodici equipaggi 
di dodici nazionalità, composti 
da velisti dai 19 ai 25 anni, sono 
stati selezionati per sfidarsi alle 
Bermuda, a bordo delle AC45s, 
nello stesso campo di regata 
dei ‘grandi’. Tra di loro, Youth 
Team France, le cui selezioni 
e sessioni di allenamento sono 
state dirette da Franck Cammas 
e dai membri più giovani di 
Groupama Team France.

Qualificazioni in campo 
 A e B dal 12 al 16 giugno.
Finali 20 e 21 giugno 

- Candidate Sailing Team, Austria
- Team BDA, Bermuda 
- Youth Vikings Denmark, Danimarca
- Youth Team France, Francia
- �Next Generation - Team Germany,  

Germania
- Land Rover BAR Academy, Regno Unito
- Kaijin Team Japan, Giappone
- NZL Sailing Team, Nuova Zelanda
- Spanish Impulse Team, Spagna
- Artemis Youth Racing, Svezia
- Team Tilt, Svizzera
- Next Generation USA, USA

ORACLE TEAM USA - DEFENDER
Golden Gate Yacht Club – San Francisco
Proprietario : Larry Ellison (USA) 
Skipper : Jimmy Spithill (AUS)

ARTEMIS RACING - CHALLENGER
Royal Swedish Yacht Club 
Proprietario : Torbjörn Törnqvist (SUE)
Skipper : Nathan Outteridge (AUS)

LAND ROVER BAR - CHALLENGER
Royal Yacht Squadron Racing Ltd, Cowes
Team manager : Sir Ben Ainslie (GBR)
Skipper : Sir Ben Ainslie (GBR)

EMIRATES TEAM NEW ZEALAND - CHALLENGER
Royal New Zealand Yacht Squadron - Auckland
Team manager : Grant Dalton (NZL)
Skipper : Glenn Ashby (AUS)

GROUPAMA TEAM FRANCE - CHALLENGER
Yacht Club de France, Paris
Team manager : Bruno Dubois (BEL)
Skipper : Franck Cammas (FRA)

SOFTBANK TEAM JAPAN - CHALLENGER
Kansai Yacht Club
Team manager : Kazuhiko « Fuku » Sofuku (JAP)
Skipper : Dean Barker (NZL)

I MIGLIORI
TEAM INTERNAZIONALI

EDIZIONE

LA

12 13

UNA SELEZIONE
 SPIETATA!

VEN 26 MAGGIO - ROUND ROBIN 1
17:00 - 19:00

Race 1 - USA VS FRANCE 
Race 2 - SWEDEN VS JAPAN
Race 3 - FRANCE VS NZ 
Race 4 - GB VS SWEDEN

CERIMONIA D’APERTURA 20.30 

SAB 27 MAGGIO - ROUND ROBIN 1
14:00 - 16:00

Race 5 - NZ VS USA 
Race 6 - GB VS JAPAN 
Race 7 - SWEDEN VS FRANCE 
Race 8 - USA VS GB

DOM 28 MAGGIO - ROUND ROBIN 1
14:00 - 16:00

Race 9 - JAPAN VS NZ 
Race 10 - USA VS SWEDEN 
Race 11 - NZ VS GB 
Race 12 - JAPAN VS USA

LUN 29 MAGGIO - ROUND ROBIN 1
14:00 - 15:30

Race 13 - GB VS FRANCE 
Race 14 - NZ VS SWEDEN 
Race 15 - FRANCE VS JAPAN

MAR 30 MAGGIO - ROUND ROBIN 2
14:00 - 15:30

Race 1 - NZ VS SWEDEN 
Race 2 - FRANCE VS USA 
Race 3 - SWEDEN VS GB

MER 31 MAGGIO - ROUND ROBIN 2
14:00 - 16:00

Race 4 - JAPON VS FRANCE 
Race 5 - GB VS NZ 
Race 6 - USA VS JAPAN 
Race 7 - FRANCE VS GB

VEN 2 GIUGNO - ROUND ROBIN 2
14:00 - 16:00

Race 8 - NZ VS JAPAN 
Race 9 - SWEDEN VS USA 
Race 10 - NZ VS FRANCE 
Race 11 - JAPAN VS SWEDEN

DOM 3 GIUGNO - ROUND ROBIN 2
14:00 - 16:00

Race 12 - USA VS NZ 
Race 13 - JAPAN VS GB 
Race 14 - FRANCE VS SWEDEN 
Race 15 - GB VS USA 

GMT – 3H



Sono sei i membri dell’equipaggio a bordo della AC Class, 
ma sono nove i velisti nelle file di Groupama Team France, in 
grado di alternarsi durante le regate, soprattutto nei ruoli di 
grande impegno fisico.

Numero 2 del mondo nel match race con il francese 
Mathieu Richard, Olivier ha disputato molte 
regate alle Bermuda. Si è adattato rapidamente 
all’esercizio di volo in equipaggio e la sua forma 
fisica è tale che può realmente buttarsi sul grinder 
mantenendo tutta la necessaria chiarezza mentale.

	 Groupama Team France è una squadra emergente, 
ambiziosa, con un grande potenziale. Si tratta di un team 
internazionale composto da francesi, ma anche italiani, spagnoli, 
belgi, argentini, australiani, neozelandesi, ecc.

Una miscela di nazionalità molto vicina a quella che si vede ogni 
giorno in Norauto. C’è anche lo stesso desiderio di innovazione, 
voglia di fare e anche una tremenda voglia di vincere e, in 
Norauto, ci piace tantissimo vincere!

THIBAUT DERVILLE,
RESPONSABILE DELLA
SPONSORIZZAZIONE NORAUTO

• Nato il 22 dicembre 1972 a Aix-en-Provence
• Abita a Lorient (Bretagna, Francia)
• Eletto velista dell’Anno in Francia nel 2012 e nel 2013
• Campione del mondo per due volte di classe C ‘Piccola Coppa America’ nel 2013 e 2015
• Vincitore della Volvo Ocean Race (giro del mondo in equipaggio) 2011-2012
• Vincitore nel 2010 della Route du Rhum (transatlantica in solitario) e del Trofeo Jules Verne
(record intorno al mondo con equipaggio) a bordo del maxi trimarano Groupama 3 (30 metri)
• 6 record in multiscafo tra il 2007 e il 2010
• 6 titoli di Campione del Mondo ORMA (trimarani 18.28m)
• Tre volte vincitore della Transat Jacques Vabre (gara a due da Le Havre al BRASILE)

FRANCK CAMMAS

14 15

I NOVE DI 
GROUPAMA 

TEAM FRANCE

Thomas ha partecipato a tre Olimpiadi consecutive, 
nel Laser e nel Finn. Ha sognato l’America’s Cup ed 
ha velocemente dimostrato di essere un eccellente 
tattico. Calmo, discreto ed estremamente rigoroso 
nel suo approccio, incarna una tranquilla forza 
nella sua prestanza XXL.
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A mancare nella lista dei suoi risultati sono 
una medaglia olimpica e una America’s Cup. 
L’approccio tecnologico e l’enorme capacità di 
lavoro caratterizzano il piccolo e instancabile  
velista. Puntare tutto nella vittoria è il leitmotif 
di questo grande sportivo, il cui unico focus è la 
performance.
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Anche lui ha dovuto mettere su 10 kg di muscoli. 
Anche lui ha iniziato nel Dinghy. E’ stato campione 
del mondo F18, ha partecipato alla Little America’s 
Cup ed ha fatto molte regate contro Franck 
Cammas su diversi tipi di multiscafo. Grazie alla 
sua potenza, alla sua brillante carriera universitaria 
e ad un atteggiamento esemplare,  Matthieu è 
diventato il perno del team.
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Arnaud ha al suo attivo due campagne olimpiche su 
Tornado con Billy Besson, e una vittoria all’Europeo 
e al Mondiale F18. La sua massiccia esperienza 
nel multiscafo unita alla sua figura imponente e alla 
sua agilità felina, fa di lui una precisa e preziosa 
risorsa a bordo.
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Non si direbbe dal nome, ma Nicolas è Corso. Con 
un background nel Laser, questo ex studente STAPS 
(Science and Technique of Physical and Sports 
Activities), che supera il quintale, ha la figura di 
un’ala di rugby e secondo lo skipper ha il miglior 
potenziale fisico del team. Si è adattato naturalmente 
e sta lavorando duro per per raggiungere il suo 
sogno di regatare alle Bermuda in “flight mode”.
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Membro del team per diverse stagioni su diverse 
barche, Devan ha vinto il Tour de France di Vela con 
Franck Cammas ed ha completato l’intero circuito 
AC 45 nelle ultime due sessioni. Come prodiere, il 
ruolo che richiede sia agilità che prestanza fisica, 
questo atleta muscoloso e intransigente è il membro 
più esposto del team a bordo di queste barche, 
sempre pronte a buttarti fuori bordo.
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É l’unico francese ad aver vinto l’America’s Cup; 
nel 2010 come membro dell’equipaggio del 
trimarano statunitense BMW Oracle racing. Con 
quattro campagne già al suo attivo, l’esperienza di 
questo velista di Marsiglia è il suo punto di forza. 
Franck può fidarsi dell’indispensabile ‘Fouch’, il 
wing trimmer che resta sempre impassibile al suo 
posto, anche con 40 nodi di vento.
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Dalla Nuova Zelanda, è stato il più giovane 
campione del mondo nella storia del Match Race, a 
24 anni. Questo velista dal talento precoce è anche 
arrivato secondo alla Volvo Ocean Race 2012 alle 
spalle di… Franck Cammas. Adam ha già regatato 
a lungo sui foils, particolarmente con gli italiani di 
Luna Rossa, e può alternarsi tra il timone, la tattica 
e la regolazione delle vele. Oggi, è anche un 
riferimento internazionale nei GC32.
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CHI È
TEAM FRANCE ?
Un team giovane e internazionale che 
ha i mezzi per avere successo e per 
destabilizzare, perché no, gli equipaggi 
più forti, presenti da più tempo nella 
competizione.



LA VELA
PIÚ VELOCE DEL

MONDO

Equipaggiati con timoni T-foil e foils a L,  
I catamarani di 15 metri dispongono di  
un’ala rigida di 23 metri, volano sull’acqua 
anche con vento leggero. Grazie alla magia 
tecnologica, questo nuovo modo di veleggiare 
affine all’aviazione porta le cose su un altro 
livello!

Con la velocità, i foil fanno sollevare le barche, evitando la resistenza 
causata dall’attrito degli scafi sull’acqua. La macchina accelera e può 
andare tre volte più veloce di uno yacht senza foils. Ti senti come se 
niente potesse bloccare la tua accelerazione, come se avessi rotto la 
barriera del suono! 

FRANCK CAMMAS

« Le automobili
non volano

ancora,
ma le barche

SÌ! »
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L’ala rigida e la vela di prua costituiscono
il « motore ».

La scommessa che si gioca con l’ala
è tenere un profilo perfettamente
simmetrico riproducendo esattamente
la stessa regolazione su ogni bordo.

Le appendici, i foils, a forma
di L e i timoni a forma di T

si appoggiano sull’acqua
e permettono alla barca
di sollevarsi quando
prende velocità.

L’azionamento dei winch da parte
dell’equipaggio

provvede a ricaricare le pompe  
idrauliche,che hanno sostituito il 90 %
delle cime di bordo.

Il timoniere ha a sua disposizione  
27 controlli per 

gestire l’intero sistema, 
regolare i foils e stabilizzare  
il volo dell’AC Class. 
Il sistema di controllo dei foils  
permette tre tipi di movimenti: 
Longitudinalmente: la pendenza
Lateralmente = l’inclinazione
Verticalmente = salita e discesa

Foils a L

Genoa

Struttura :
l’equivalente del telaio di
un’automobile. Gli scafi
sono fatti come un sandwich:
due strati di carbonio
e un’anima a nido d’ape
in alluminio
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L’equipaggio prevede un timoniere, un wing trimmer 
e quattro grinder che sono anche responsabili della 
tattica, della regolazione del genoa e dei foils, così 
come delle manovre. L’equipaggio riceve dai grinder 
la necessaria energia idraulica per controllare la 
barca, inclusi i foils. Un solo dispositivo a bordo 
permette alla base dell’ala di aprirsi e chiudersi.

O KM/H
110 KM/H

KART
180 KM/H

RALLY CAR
300 KM/H

FORMULA 1

O NODI

10 NODI
CATAMARANI SPORTIVI

25 NODI
IMOCA VENDÉE GLOBE

45 NODI
AC CLASS

A bordo

AC Class
- Lunghezza: 15 metri
- Larghezza: 8.47 metri
- Pescaggio massimp: 2.40 metri
- Altezza dell’ala: 23.60 metri
- Superfice dell’ala: 100m2 
- Peso dell’ala: 445kg 
- �Peso della piattaforma: minimo 1,887kg  

– massimo 1,987kg
- Peso totale: minimo 2,332kg – massimo 2,432kg
- �Peso di equipaggiamento media e sicurezza richiesto 

dall’organizzazione: 149 kg
- 12 diverse vele di prua
- 2 timoni T-foil 
- 4 foils consentiti
- Capacità di navigazione con vento da 5 a 25 nodi 
- �Naviga di bolina da 10 nodi di vento  

e di poppa da 8 nodi 
- Velocità massima 45-48 nodi



Dalla riflessione alla realizzazione, l’uomo è ovunque. Per 
progettare queste eccezionali barche a vela, gli ingegneri 
del team di design francese, guidato dal Dr. Martin Fischer, 
superano le conoscenze attuali per esplorare nuove vie, 
che daranno alla luce la barca di domani. Estremamente 
leggeri, questi multiscafo sono costruiti a mano da tecnici, 
esperti in materiali compositi.

Per mettere a punto e ottimizzare le barche, occorre anche 
un lavoro di squadra, basato su uno scambio costante tra 
regatisti, allenatori, tecnici e ingegneri. Questa grande 
capacità di lavorare insieme con passione e coesione 
ha creato la forza della sfida sportiva e tecnica non 
convenzionale che è la Coppa America. Una realtà che 
si sposa perfettamente con le esperienze di aziende di 
successo, come Norauto.

La squadra a terra è il supporto dei velisti 
che, in acqua, sono la punta dell’iceberg 
ed hanno la responsabilità di ciò che è 
stato costruito e sviluppato dai tecnici . 
Dietro ogni parte della barca, dietro ogni 
‘oggetto’, c’è il lavoro di 70 persone. 
È necessario che i velisti ne siano 
veramente consapevoli. Loro hanno 
la responsabilità di utilizzare il valore 
aggiunto dall’équipe di terra. Più questa 
squadra tecnica è forte tanto meno avremo 
il diritto di sbagliare.

NEL PADDOCK
DI TEAM FRANCE
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Franck, cosa
significa un’équipe

forte?

   Come in Norauto, la vela è un 
lavoro collettivo. C’è un manager con 
una squadra: quando sale a bordo, lo 
skipper deve avere l’energia da dare 
al suo team. Deve aver preparato bene 
i compagni di squadra e ciascuno 
deve sapere che cosa ci si aspetta da 
lui. Proprio come nelle nostre officine, 
dove ogni risorsa è utilizzata nel modo 
giusto e al momento giusto, per avere 
ottime prestazioni e tempi rispettatati, 
con la massima qualità possibile per 
ogni cliente

       In Norauto, come in Team France 
c’è la competenza, ma anche la 
passione. Amiamo il nostro lavoro.
Non siamo lì per caso, ci piace ciò 
che facciamo e si vede. Con Team 
France, si parla di squadra come 
da noi; i valori dell’aiuto reciproco e 
della condivisione sono indispensabili 
in entrambi gli universi. C’è anche 
la ricerca di migliori prestazioni. 
Dobbiamo fare le cose sempre meglio 
e sempre più velocemente . Noi, per i 
nostri clienti, e loro, per le regate

CHRISTOPHE ROUSSEAU,
RESPONSABILE DI OFFICINA,
DA 25 ANNI IN NORAUTO

ÉRIC LEMARCHAND,
DIRETTORE DEL CENTRO NORAUTO

« Dobbiamo fare
le cose sempre

meglio e sempre più velocemente.
Noi, per i nostri clienti,

e loro, per le regate »
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